I 13 SARANNO I PRIMI ?
I tredici lavoratori interinali che saranno licenziati tra fine Dicembre e Gennaio, è prevedibile che saranno soltanto le prime vittime della follia “Brunetta” (finanziaria 2008).
A livello nazionale il Decreto Brunetta mette fine ai processi di stabilizzazione avviati (?????) nella precedente legislatura (finanziarie 2006/2007) , dicendo chiaramente che dal 2009 non si stabilizza più nessuno: né determinati, né CO.CO.CO e tanto meno esternalizzati. 
C’è solo da porsi una domanda: qualcuno dei tanti lavoratori che hanno dato nelle ultime elezioni fiducia alla destra (ed al Sant’Andrea erano tanti a fare propaganda!!!) pensavano veramente che una classe politica che basa la propria esistenza sui grandi potentati economici, potesse fare una politica a favore dei lavoratori e dei precari???Ma va bene così: non importa se si è licenziati, se si è perso il diritto ad ammalarsi (vedi prossime misure sulla 104), se il nostro stipendio diminuisce ogni mese ed i prezzi aumentano ogni giorno, poco importa…l’importante è farci credere che il nostro vero problema sono gli immigrati e la delinquenza, così non pensiamo ad altro!!

A livello Regionale del Lazio la situazione è ulteriormente aggravata dal Piano di Rientro di Marrazzo che blocca ogni tipo di assunzione e quindi non permette di poter usufruire delle ultime stabilizzazioni accettate (seppur con molte riserve) fino alla fine del 2008.

Abbiamo combattuto in questi tre anni giorno dopo giorno contro l’Amministrazione regionale perché tenesse fede agli impegni presi con i lavoratori del Sant’Andrea, rispettando le leggi approvate in Consiglio. Ricordiamo, che a fronte di tante parole, siamo stati gli unici a scioperare e a manifestare quotidianamente contro Marrazzo e la Giunta. Ci sembrava logico che un’amministrazione di Sinistra si occupasse delle fasce più deboli e sfruttate. Così non è stato. Oggi la Sanità Laziale è sull’orlo del baratro: niente assunzioni, sott’organico, chiusura ospedali e posti letto, tagli al salario accessorio. Una prevedibile lotta tra pubblici dipendenti per accaparrarsi un posto disponibile o un incentivo.
Intanto al Sant’Andrea la situazione è molto confusa:

· 13 interinali amministrativi con contratto a scadenza tra Dicembre e Gennaio, non saranno rinnovati 

· Gli infermieri interinali che hanno il contratto in scadenza, o sono stati assunti per sostituzione, rischiano la stessa sorte.

· Analogo discorso vale per CO.CO.CO. e tempi determinati che sono stati esclusi, per il decreto Brunetta, dalla stabilizzazione 

· L’appalto della Ditta SIAR è già in proroga e non sappiamo quali saranno i termini della prossima gara, se ci sarà, e quali garanzie sono previste per i lavoratori.

· Inoltre la chiusura del Forlanini e del San Giacomo, rischia di immettere sul mercato una serie di figure (amministrative e sanitarie) alla ricerca di un trasferimento. Ed il Sant’Andrea è uno dei pochi ospedali con posti in pianta organica.

· In tutto questo la Regione Lazio ha bloccato tutti i concorsi (anche il 10% del turn-over previsto da Brunetta), le assunzioni e le stabilizzazioni che pur si potevano fare entro il 2008.
Pensiamo che sia urgente riaprire una vertenza che garantisca il posto di lavoro ai lavoratori precari ed esternalizzati. NOI, NON INTERROMPIAMO LA BATTAGLIA INIZIATA TRE ANNI FA!!! 
INVITIAMO TUTTI I LAVORATORI DEL SANT’ANDREA ALLA MOBILITAZIONE FIN DA SUBITO ED A PARTECIPARE ALLO
SCIOPERO GENERALE INDETTO DAI SINDACATI DI BASE PER IL 17 OTTOBRE MANIFESTAZIONE ore 10.00 P.ZA REPUBBLICA 
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